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Emessi dal giudice gli ordini di cattura 

Nove camorristi aiutarono 
i killer br di Ammaturo 

Dopo l'agguato mortale al capo della Mobile di Napoli e al suo autista la «Nuova 
Famiglia» ospitò i terroristi in fuga e ne curò i feriti - Accusa di favoreggiamento 

Dalla nostra redattone 
NAPOLI — È confermato: ci fu 
un «patto scellerato» tra le Bri
gate rosse e il «partito della 
guerriglia» che a Napoli, il 
quindici luglio scorso, massacrò 
il capo della Mobile Antonio 
Ammaturo e il suo autista Pa
squale Paola, e i capi-zona della 
camorra del centro cittadino. I 
brigatisti rimasti feriti dopo lo 
scontro n fuoco con alcuni «fal
chi» (gli agenti della speciale 
aquadra anticrimine che arri
varono pochi minuti dopo sul 
luogo del duplice delitto) ven
nero ospitati a più riprese nelle 
case dei camorristi, furono cu
rati, portati in villette sicure 
fuori mano almeno per i primi 
due giorni successivi all'atten
tato. Quarantotto ore di assi
stenza «tecnica» e «logistica» 
che consentirono ai terroristi di 
sfuggire al cerchio che carabi
nieri, agenti e Guardia di Fi
nanza strinsero per più di due 
giorni intorno al centro storico 
cittadino. 

Tre di quei camorristi sono 

f;Ìà stati arrestati, altri sei sono 
atitanti. Nei loro confronti la 

Procura della Repubblica di 
Napoli ha emesso nove ordini 
di cattura per «favoreggiamen
to continuato agli autori del 
duplice omicidio». Sono tutti e-
eponenti della «Nuova Fami
glia», l'organizzazione che fa ca-
£o ai Giuliano, ai Maresca e ai 

lardellino, e che si oppone alla 
•Nuova Camorra Organizzata» 

dì Raffaele Cutolo. Non si trat
ta di veri e propri boss, ma al
cuni di loro Bono noti da tempo 
come «guaglioni» emergenti del
la camorra e almeno uno di essi 
è un capo-zona. Questi i loro 
nomi: Renato Cinquegranella, 
Ciro Mauro, Ciro Cosmo, As
sunta Prillo, Bruno Vestina, 
Pasquale Gatto, Mario Morelli, 
Francesco Cardinali, Rosario 
Scuotto. 

Gli ultimi tre (tra essi c'è' 
quello che fu sorpreso mentre 
gettava in un bidone dell'im
mondizia alcune bende intrise 
di sangue) sono stati arrestati 
tra il 17 e il 19 luglio e si trova
no rinchiusi nel carcere di Pog-
gioreale. 

Secondo gli inquirenti sono 
state le quarantotto ore succes
sive al duplice delitto a sancire 
un nuovo preoccupante patto: 
fino a questo momento si era a 
conoscenza del patteggiamento 
tra i capi br e Cutolo per il ri
scatto Cirillo; questa volta l'ac
cordo è fra la colonna Napoli 
delle Br e la «Nuova Famiglia». 

Ecco come andarono le cose 
in quella drammatica mattina 
di luglio. Dopo l'assalto all'Al-
fasud nella quale viaggiavano il 
capo della Mobile Ammaturo e 
il suo autista, il «commando» br 
fugge verso i vicoli del centro 
storico. Ad attenderli ci sono 
alcuni camorristi della «Nuova 
Famiglia». Un grosso pregiudi
cato, Ciro Mauro (ritenuto dal
la Mobile come uno degli autori 

della «serrata forzata» imposta 
in segno di lutto ai negozianti 
del Borgo S. Antonio Abate 
qualche mese fa), gli apre la 
porta di casa: i brigatisti hanno 
appena abbandonato il loro 
vecchio covo che adesso scotta 
troppo. 

La casa di Ciro Mauro nel 
quartiere Sanità: anche qui re
gna la iNuova Famiglia». I bri
gatisti vengono curati e così 
Vittorio Bolognesi, insieme a 
Natalia Ligas, «rapisce» un tec
nico di radiologia. Emilio Man
na, uno del «gruppo di fuoco», è 
rimasto gravemente ferito. Oc
corrono radiografie che indiriz
zino alle cure giuste qualche 
medico della mala. La zona è 
circondata ancora dalle forze 
dell'ordine. In una piccola riu
nione, avvenuta in casa di Ciro 
Mauro, capi Br come Bolognesi 
e Ligas, seduti a tavolino con 
capi-zona della camorra, come 
Renato Cinquegranella, deci
dono il da farsi. Occorre innan
zitutto cambiare rifugio, trova
re un covo più sicuro. 

Il posto scelto è una villetta a 
Castelvolturno, a qualche deci
na di chilometri da Napoli, di 
propiertà di Renato Cinque
granella. Lì vengono trasferiti i 
feriti. Poco dopo li seguono an
che gli altri brigatisti e i camor
risti. Da quel momento si per
dono le tracce del gruppo. Tre 
camorristi vengono arrestati. 
Sei sono ancora latitanti. Gli 

inquirenti non escludono che il 
gruppo br-camorra possa esse* 
re tuttora rifugiato in qualche 
covo sicuro fornito dalla banda 
camorrista. Solo quattro giorni 
dopo il criminale agguato di 
piazza Nicola Amore, le Br fan
no ritrovare un loro comunica
to. È il primo documento che 
tenta di giustificare il nuovo 
patto di alleanza, ormai avve
nuto. 

•Le indicazioni di una nuova 
qualità della lotta del proleta
riato extra-legale — si legge nel 
comunicato Br — vengono an
che da Secondigliano, S, Anto
nio Abate, con le imposizioni 
proletarie ai commercianti». Le 
imposizioni «proletarie» ai com
mercianti sono quelle del ra
cket. E Ciro Mauro, il camorri
sta che per primo ospita i br 
nella Bua casa, è proprio uno dei 
«proletari extra-legali» che, ar
mi in pugno, pretendevano 
duecentomila lire «a vetrina», o-
gni settimana, dai negozianti 
del borgo Sant'Antonio Abate. 
Gli inquirenti, comunque, ri
tengono che il patto tra Br co
lonna Napoli e iNuova Fami
gliai sia avvenuto solo imme
diatamente dopo l'uccisione di 
Antonio Ammaturo e Pasquale 
Paola. È per questo che gli or
dini di cattura sono per favo
reggiamento continuato e non 
per partecipazione a banda ar
mata. 

Franco Di Mare 

Saranno valutati gli incartamenti sui bilanci della banca 

Il fallimento dell'Ambrosiano 
oggi al giudizio del tribunale 

È di cinquecento miliardi il passivo interno, che arriva a toccare i 2.400 miliardi con le 
insolvenze verso Testerò - Il vice di Calvi, Rosone, rappresenterà il vecchio Banco 

MILANO — Un nuovo passo 
Importante nelle vicende del
l'Ambrosiano dt Calvi si av
via questa mattina presso il 
tribunale fallimentare di Mi
lano. Diciamo si avvia, poi
ché difficilmente la dichia
razione dello stato di Insol
venza, In altre parole della 
bancarotta, potrà aversi en
tro la giornata. Al presidente 
del tribunale fallimentare 
dottor Lo Casclo occorrerà 
prevedibilmente un certo 
tempo per esaminare tutta la 
documentazione relativa al 
bilanci del vecchio Banco. 
Una cifra di questo bilancio è 
comunque ormai di dominio 
pubblico: 500 miliardi di pas
sivo che 1 commissari liqui
datori hanno accertato nella 

gestione dell'istituto. 
Come si sa, il totale del 

crack dell'Ambrosiano è di 
2.400 miliardi, ma In questa 
cifra sono computate le pen
denze estere, che non entra
no nel conto di questa insol
venza nel confronti del cre
ditori di casa nostra. Cinque
cento miliardi, è comunque 
utile ricordarlo, rappresen
tano una cifra dieci volte più 
alta del capitale nominale 
del Banco, che era di 50 mi
liardi. E costituiscono, da so
li, un crack superiore persino 
a quello della Banca Privata 
di Michele Slndona, che nel 
"74 crollò sotto un passivo al
lora senza precedenti: 350 
miliardi. 

Proprio l'entità del passivo 

accumulato dalla gestione 
Calvi sembra annunciare 
con certezza responsabilità 
penali da parte del vecchio 
consiglio d'amministrazio
ne. È infatti impensabile che 
un simile «buco* possa esser
si prodotto per ragioni pura
mente tecniche, senza cioè 
nessun tipo di azione dolosa. 
Per questo si dà per scontato 
che la dichiarazione dello 
stato di insolvenza sarà pro
nunciata sotto la formula
zione di bancarotta fraudo
lenta. E che, di conseguenza, 
un nuovo capitolo consisten
te si aprirà nell'articolata in
chiesta già aperta presso la 
Procura di Milano. 

La controparte dei com
missari liquidatori davanti 

Non c'è dubbio che una del
le qualità più spiccate degli 
attuali dirigenti socialisti, la 
»$quadra» come essi stessi si 
sono definiti, consiste nella 
capacità di pronunciare frasi 
brillanti («Siamo tutti sul Ti
tanio, «Un secondo governo 
Spadolini sarebbe minestra 
riscaldata* e via dicendo), 
frasi che, sollecitando l'im
maginazione. distolgono l'at
tenzione dai fatti e permetto
no disinvolte conversioni in 
questa o quella direzione. 
Tanta abilità immaginifica 
viene, in particolar.; spesa 
quando si tratti di giudicare 
la politica del PCI. Tra le 
tante cose dette e contrad
dette in pochi giorni di crisi ci 
sarebbe da perdersi. Tuttavia 
faremo un'eccezione. 

Il PSI ha due vice segretari 
che, come ci fa conoscere la 

La «squadra» del PSI 
gioca al quiz sul PO 

TV, siedono uno alla destra e 
uno alta sinistra del segreta
rio: Martelli e Spini. Del pri
mo ricordiamo un giudizio di 
una settimana fa, apparso 
suW'Avanti! con il quale il PCI 
veniva accusato di «regressio
ne» persino rispetto «alle im
postazioni dell'epoca dell'uni
tà nazionale». Le proposte co
muniste al presidente Perti-
ni, continuava Martelli, non 
erano altro che una «disponi
bilità a patteggiare il proprio 
atteggiamento parlamentare 
pur di spezzare la collabora
zione fra PSI e la Democrazia 

cristiana». Del secondo leggio' 
mo ieri una dichiarazione al 
Corriere della Sera. «Qua! è 
stato il comportamento del 
PCI?» si domanda Spini. E ri
sponde: «Avrebbe dovuto cer
care di allargare la forbice tra 
DC e PSI, invece ha dato prio
rità alla questione delle ele
zioni anticipate*. 

// giudizio altrui aiuta a 
capire il proprio comporta
mento. Pretendiamo troppo 
chiedendo alla 'squadra- so
cialista di spiegarci, infine, 
quale sia stato il comporta
mento dei comunisti durante 
la crisi? 

ROMA — Troppe enunciazio
ni, alcune anche accettabili 
sul piano dei principi, ma ben 
poche indicazioni concrete 
che diano il segno di una svol
ta vera e propria. Questo il 
giudizio più diffuso tra le parti 
sodali sul «decalogo» di politi
ca economica presentato da 
Spadolini ai partiti della mag
gioranza, a conclusione delle 
consultazioni che il presidente 
del Consiglio incaricato ha a* 
vuto con i rappresentanti sin
dacali e imprenditoriali (ieri 
sono stati ricevuti a Palazzo 
Chigi i dirigenti della Confa-

Sricoltura, della CoMiretti, 
ella Confcoltivatori e della 

Confcommercio, quest'ultima 
per conto dell'intero settore 
provocando cosi la protesta 
della Confesercenti, che pure 
conta oltre 200 mila aziende, 
per la •sgradevole» esclusio
ne). I dirigenti sindacali an
che ieri hanno riproposto la 
priorità dello sbocco positivo 
dei rinnovi contrattuali. La-
rizxa, che ha riferito dei con
tatti con Spadolini ai rappre
sentanti delle strutture regio* 
nali e di categoria della UH, ha 
aolkcttato II governo a com
piere un -preciso segnale posi* 

Incontri di Spadolini 
con altre forze sociali 

tivo (anche per le controparti 
private) che può essere dato 
avviando la discussione con
trattuale per i settori pubblici 
e impegnando nella stessa di* 
rrzione il sistema delle Parte* 
cipazioni statali». Il punto del 
documento programmatico 
che affronta questo tema ha 
suscitato non poche riserve 
tra i dirigenti sindacali delle 
categorie, dai metalmeccanici 
ai chimici. «Se è comunque ap
prezzabile — ha sostenuto 
Giardino, segretario naziona
le dei tessili — il giusto risalto 
dato al problema dei contratti 
dell'industria, non si può sot
tovalutare il fatto che non va 
al di là di generiche afferma
zioni di buona volontà*. Arti
colati i commenti delle orga
nizzazioni consultate ieri da 
Spadolini, a parte la comune 
-soddisfazione» per il metodo 
seguito. Orlando, della Con
fcommercio, non ha perduto 

l'occasione per condizionare il 
-si» ai registratori di cassa 
(una delle misure presentate 
da Spadolini nel quadro della 
lotta all'inflazione) alla fisca
lizzazione degli oneri sociali 
anche nel settore del commer
cio. Serra, della Confagricoltu-
ra, pur riconoscendo che la si
tuazione è tale da non poter 
sfuggire a misure d'ordine fi
scale, chiede che non si colpi
sca la terra -in quanto stru
mento di impresa». La stessa 
richiesta è stata avanzata da 
Lo Bianco fColdiretti), ma per 
i coltivatori. Lo Bianco ha an
che sostenuto che -non posso
no essere consentite incertez
ze o fumosità» nell'intervento 
pubblico per l'agricoltura. A-
volio, per la Confcoltivatori, 
ha richiamato l'esigenza dell' 
equità tra i diversi settori, e-
sprimendo «preoccupazione e 
allarme» per le decisioni adot
tate prima della crisi. 

al giudice sarà rappresenta
ta da Roberto Rosone, già vi
ce di Calvi, poi presidente al 
suo posto per il brevissimo 
tempo fra la sua fuga e l'i
naugurazione della gestione 
commissariale che sfociò 
nella liquidazione coatta. 
Rosone rappresenta il vec
chio consiglio d'amministra
zione. Ma un primo giudizio 
su di lui è già stato pronun
ciato dai commissari straor
dinari, che prima lo estromi
sero e quindi lo licenziarono 
addirittura (il suo ricorso 
contro questo licenziamento 
è tuttora pendente presso la 
Magistratura del Lavoro). 

Per parte sua, Rosone pre
vedibilmente cercherà di 
prendere le distanze dal suo 
vecchio leader. Lo aveva già 
fatto, del resto, prima di Bla-
ckfriars Bridge, quando di
chiarò in un palo di clamoro
se Interviste che lo stesso 
Calvi era 11 mandante del suo 
mancato omicidio, nella pri
mavera scorsa. Proprio In 
quell'epoca. Rosone afferma 
che Calvi intendeva elimi
narlo poiché egli si era ulti
mamente opposto alla linea 
del «capo», soprattutto in re
lazione alle esportazioni del 
Banco verso l'estero. Ma so
no «rivelazioni» che fin qui 
non sembrano aver trovato 
troppo credito. 

La prima udienza per la 
dichiarazione della banca
rotta si apre all'indomani 
della notizia che la stessa 
Banca d'Italia si è associata 
alla richiesta di dichiarazio
ne dello stato di insolvenza 
da parte dei commissari li-. 
quidatori. La notizia non ag
giunge molto alla sostanza 
della questione (i commissa
ri liquidatori furono insedia
ti appunto da Bankltalla), 
ma sembra destinata piutto
sto a rettificare 11 tiro delle 
polemiche sorte nei giorni 
scorsi, • dopo la denuncia 
sporta dal presidente dimis
sionario della Consob, Guido 
Rossi, contro Carlo Azeglio 
Ciampi per le modalità di li
quidazione del vecchio Am
brosiano. Ma si apre anche. 
in concomitanza ccn voci, 
circolate in questi giorni, sul 
possibile ingresso di altre 
banche nel •pool* delle sette 
che hanno costituito il Nuo
vo Banco. Si fanno anche al
cuni nomi di istituti interes
sati ad acquistare le quote a-
zionarie che copriranno il 
previsto aumento di capitale 
dell'istituto di via Clerici: 
Banca Commerciale, Credito 
Italiano, Banco di Roma. 

Quale che sia la consisten
za, per ora non verificabile, 
di queste voci, è certo che il 
giudizio sul Banco di Calvi 
sarà pronunciato in un mo
mento delicato per 11 defini
tivo assetto della società che 
ne ha assunto l'eredità e non 
potrà non Influire su di esso. 

Paol» Boccardo 

**"S?condfl 
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Siero Bonifacio 
sotto sequestro: 
pieno di batteri 

e provoca febbre 
La decisione della Sanità - Distribuito ai 
malati di cancro senza alcun controllo 

ROMA — Il «siero Bonifacio» 
è sotto sequestro In tutta Ita
lia. È fortemente tossico e, 
per di più, fa venire la febbre. 
La decisione è stata presa Ie
ri dal ministero competente 
dopo che le analisi di alcuni 
campioni avevano dato que
sto responso: «fortemente pi-
rogeno e contaminato da 
batteri in fase di abbondante 
crescita*, quindi dannoso al
la salute. 

Slnora il cosldetto «siero 
anticancro» elaborato dall'ex 
veterinario di Agropoll, Li
borio Bonifacio, era stato 
prodotto e distribuito gratui
tamente dallo stesso Bonifa
cio senza ostacoli o divieti, 
anche se tra infuocate pole
miche. Un salomonico quan
to pasticciato responso di 
una commissione di scien
ziati, a conclusione di una 
sperimentazione effettuata 
presso l'istituto «Regina Ele
na» di Roma nel 1970, aveva 
sancito che il siero è ineffica
ce nella cura del cancro ma 
•innocuo e atossico*. Una 
scappatola per lasciare via 
libera alla produzione e di
stribuzione del preparato, un 
viatico per la moltitudine di 
malati che non trovando suf
ficienti garanzie negli ospe
dali pubblici e privati si ag
grappa disperatamente a 
quest'ultima ancora di spe
ranza. 
- La distribuzione di una 
medicina, anche se giudicata 
scientificamente Inutile, può 
essere prescritta e distribui
ta — secondo l'attuale legi
slazione — purché gratuita
mente, cioè senza specula
zioni. 

Ultimamente, però, la si
tuazione era cambiata. Il 
dottor Bonifacio, in una con
ferenza stampa del maggio 
scorso, annunciò con clamo
re che si ritirava a vita priva
ta: polche il ministero della 
sanità si rifiutava di affidare 
allo stesso Bonifacio il con
trollo di una nuova speri
mentazione del siero (quella 
del 1970 fu una «truffa», ac
cusava l'ex veterinario), lui 
avrebbe interrotto la produ
zione e la distribuzione; i ma
lati se volevano il siero a-
vrebbero dovuto chiederlo al 
ministro, tanto la formula 
era enunciata nel suo libro 

Primo atto 
in pretura 

della verffeitia 
fra Mancini 
e «craxiani» 

calabresi 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — SI è conclu
so con un rinvio, ieri, il pri
mo atto della battaglia giu
diziaria aperta dall'on. Gia
como Mancini contro il ver
tice regionale del PSI cala
brese accusato dal leader so
cialista di gravi violazioni 
delle norme statutarie nella 
vicenda che ha portato alla 
riedizione di una giunta di 
centro-sinistra alla Regione. 
Il dott. Rombolà, pretore di 
Reggio Calabria, ha rissato 
per lunedi la prossima u-
dlenza del processo. Il rinvio 
di ieri è dovuto a un vizio 
procedurale consistente nel
la mancata notifica dell'e
sposto di Mancini al segreta
rio regionale del PSI Salva
tore Frasca. 

L'insolito procedimento è 
stato intentato da Mancini 
sostenendo che se un partito 
politico non rispetta norme 
interne democratiche, le de
cisioni che assume produco
no atti amministrativi ille
gittimi. La Segreteria nazio
nale socialista ha conferma
to ieri l'approvazione dell'o
perato del PSI calabrese con 
un telegramma di Craxi al 
segretario regionale sociali
sta. 

g. m. 

«La mia cura contro il can
cro». 

Quando un gruppo di pri
vati, dando vita allVAsIbo» 
(Associazione prò siero Boni
facio), decideva nel luglio 
scorso di affidare ad istituti 
privati la preparazione del 
siero e ne iniziava la distri
buzione a Roma, in una pa
lazzina del quartiere Testac
elo subito mèta di migliala di 
malati giunti da varie regio
ni, il dottor Bonifacio si dis
sociava dall'iniziativa, anzi 
presentava ricorso alla pre
tura «per usurpazione del no
me atta a indurre i terzi in 
errore». 

Il ricorso è stato accolto e 
il pretore vietava all'«Asibo» 
di affermare che il siero è 
prodotto «secondo il metodo 
Bonifacio». E non è valsa la 
decisione del ministero di af
fidare una nuova sperlmen- ' 
tazione del siero al «National 
Cancer Institute» americano 
a far recedere il dottor Boni
facio dal suo totale disimpe
gno. La distribuzione del 
preparato da parte del-
l'«Aslbo» è continuata sino a 
pochi giorni fa: davanti alla 
palazzina di Testacelo si so
no ripetute scene angosciose, 
code lunghissime di malati 
giunti dalla Campania, dalla 
Sicilia, dalia Sardegna. Era
no già state fissate nuove da- ' 
te di distribuzione: il 28 ago
sto, l'il e 1125 settembre, con 
l'annuncio di aprire nuove ' 
sedi dell'associazione, e rela
tiva distribuzione del siero, a 
Milano e Napoli. Poi sarebbe 
stata la volta di s Bologna,. 
Foggia e Messina. •:-.,- » ' 

Si calcola che il numero 
degli ammalati iscritti al-
l'«Asibo» sia giunto a dieci
mila, con una progressione 
che a ogni distribuzione sfio
rava il quaranta per cento di 
nuove richieste. Per ogni 
nuove iscritto la quota di a-
desione poteva essere «volon
taria e commisurata alle 
possibilità di ognuno». Ieri 1' 
improvvisa decisione di se
questro che, se pone termine 
ad una situazione poco chia
ra e pericolosa, non risolve 
però la giusta esigenza dei 
malati di trovare una rispo
sta meno angosciosa al loro 
umanissimo dramma. 

Concetto Testai 

A Ravenna 
prima festa 
dell'Unità 
per i 
culturali 

RAVENNA — Per la prima 
volta una Festa dell'Unità 
sarà quest'anno dedicata ai 
problemi dei Beni culturali e 
ambierHali. Per iniziativa 
della Federazione comunista 
di Ravenna e del Diparti
mento culturale della Dire
zione del PCI, la Festa dell' 
Unità di Ravenna, che si ter
rà all'inizio di settembre, sa
rà infatti caratterizzata da 
una serie di manifestazioni 
di rilievo nazionale che a* 
vranno per oggetto i temi 
della tutela del patrimonio 
culturale, dello sviluppo del
la ricerca in questo settore, 
della promozione dell'attivi
tà e della cultura artistica. Il 
Erogramma prevede tra l'ai-

o queste iniziative: Dome
nica 5 settembre, convegno 
su «Istituzioni, produzione 
artistica e mercato dell'arte 
oggi» con la partecipazione 
di Renato Barilli, Franco Fa
rina, Filiberto Menna, Rena
to Nicolini, Adriano Serrani; 
venerdì 10 settembre, tavola 
rotonda su «Beni culturali, 
quale riforma», con la parte
cipazione del prof. Giulio 
Carlo Argan, dell'on. Oddo 
Biasini, del ministro Vincen
zo Scotti, del compagno Giu
seppe Chiaran te,'responsabi
le della sezione del PCI per i 
Ben' m le Istituzioni cultura
li. 

Domenica 12 settembre la 
Festa sarà conclusa da Aldo 
Tortorella membro della Di
rezione del partito e respon
sabile del Dipartimento cul
turale del PCI. 

«Costume democratico è 
chiamare le cose 
per nome e cognome» 
Caro direttore. 

• di fronte ai comportamenti di chi, in 
campo politico, si concede liberamente il 
lusso di mutare faccia da un giorno all'al
tro per puro, intrigante opportunismo, io 
propongo di chiamare -per nome e cogno
me» le cose e gli avvenimenti della vita poli
tica italiana, quando se ne parla. Cioè dev' 
essere visto come un grosso fallo di cosi li
me democratico. E deve valere sia per quel
li che ora sono chiamati in causa, sia per 
noi comunisti, che ci diciamo e siamo diver
si e costantemente dobbiamo dimostrarlo. 

Da qui. allora, secondo me, inizierebbe a 
camminare, assumerebbe forma e sostanza 
la cosiddetta 'questione morale', di cui ab
biamo fatto una bandiera. Chiamare 'la
dri» i ladri, 'assassini» gli assassini. 'Cor
rotti» i corrotti, questo il cerchio che si deve 
spezzare! Altrimenti a nulla sarebbe valsa 
la morte di Pio La Torre. Gaetano Costa. 
Cesare Terranova e tanti altri cari compa
gni e cittadini onesti. Altrimenti la via per 
la chiarificazione e I' unità a sinistra, per 
un'alternativa democratica efficace e vera 
sarebbe soltanto un miraggio e l'identifi
cazione del comunisti come forza coagulan
te per un processo di crescita democratica e 
di trasformazione degli assetti più immobi
li e retrivi della nostra società, si farebbe 
sempre più arruffata e incredibile. 

È su questo terreno, dunque, che /'Unità 
deve chiarire il suo linguaggio: non sulla 
prosa, che molti giudicano ancora oscura e 
difficile. La prosa, seppur semplice, ele
mentare, non si capirà lo stesso, non servirà 
a nessuno, tanto meno ai lavoratori, se non 
è il linguaggio chiaro e netto dei fatti e dei 
problemi di classe, in una società di classe. 

A. DI FEO 
(Como) 

Occorre distìnguere 
tra il contenuto profondo 
e la vicenda concreta 
Caro direttore. 

mi riferisco alla lettera del compagno 
Cuppl. assessore di Marzabotto. secondo 
cui abbiamo messo da parte troppo fretto
losamente la linea del compromesso storico 
sottovalutandone il contenuto rivoluziona
rio. 

Credo che di ciò di cui parla Cuppi si 
debba discutere nel prossimo Congresso, al 
fine di introdurre una distinzione fra il con
tenuto profondo della linea, che mi sembra 
oggi attualissimo, e la sua vicenda concre
ta, cioè sia come è stata applicata sia le 
difficoltà e la reazione di cui fummo segno. 

Oggi, tralasciando certo il termine 'com
promesso». divenuto giustamente sospetto 

i al senso comune delle masse per i nostri 
errori (cosa che lo stesso Berlinguer ha rile
vato). dobbiamo riprendere l'ispirazione di 
fondo di quella linea, che in realtà caratte
rizza ti nostro essere partito politico alme
no dal 1944. Solo che dobbiamo farlo, oggi 

' che siamo nel 1982. tenendo ben presente 
ciò che è accaduto dopo la rottura della 
solidarietà: in particolare, il -nuovo esse-

. re» del PSI e l'inizio del processo di perdita 
' della centralità da parte della DC. 

Solo così potremo fronteggiare in manie-
. ra giusta il nuovo Partito socialista italia
no (cosa ben diversa dal PSI storico) e i 
cambiamenti che avvengono nella DC in re
lazione alla fine della centralità. Così, inol
tre. affermeremo ancor meglio il nostro es
sere forza di garanzia democratica per il 
Paese. 

Se il congresso saprà fare ciò. ne benefi-
cieranno il Paese e in primo luogo il Mez
zogiorno. dove è urgente una ripresa di rea
le iniziativa politica da parte nostra alfine 
di arrestare, fra l'altro, la devastante ten
denza al 'dualismo» politico, sociale, eco
nomico. civile e culturale. 

WALDEMARO MORGESE 
membro della Commissione regionale 
di controllo pugliese del PCI (Bari) 

Come pretendere 
sottili arti 
da un popolo esule? 
Cari compagni. 

la risposta della compagna Jotti al presi
dente del Parlamento israeliano è. a nostro 
parere, sbagliata. 

Infatti ciò che emerge in modo preminen
te dalla tragedia di Beirut è il massacro in 
massa dei palestinesi, compresi donne e 
bambini, da parte degli israeliani e la loro 
intenzione di ridurre il popolo palestinese 
ad una massa senza speranza al servizio dei 
nuovi padroni, oltre al dominio di tutto il 
Medio Oriente per conto degli USA. 

Parlare quindi del mancato riconosci
mento di Israele da parte dei palestinesi 
come di un errore di quest'ultimi, che possa 
aver influito sulla condotta di Begin. è as
surdo: sia perchè ha l'effetto, certamente 
non voluto, di far passare quasi in secondo 
piano il genocidio in atto; sia perchè preten
de sottili arti diplomatiche da un popolo 
costretto ad abbandonare la sua terra e a 
pagare colpe non sue (la strage degli ebrei 
in Europa): sia infine perchè significa non 
aver capito che Israele è una potenza impe
rialista e razzista, almeno nella sua attuale 
direzione politica, alla quale interessa il 
dominio e non eventuali riconoscimenti. 
Marco BERTONATI e Maria BERNARDINI 

(Chiavari - Genova) 

Quell'unità non è un mito: 
si può discutere 
e se è il caso rivedere 
Caro direttore, 

ho letto sull'Unità del 12 agosto l'artico
lo del compagno Rossetti sulla 'governabi
lità» in Friuli-Venezia Giulia. 

Due osservazioni ritengo doverose: sull' 
unità della Regione amministrativa Friuli-
Venezia Giulia bisogna abbandonare ogni 
pregiudizio. Essa non è un mito, è qualcosa 
che si può discutere e se è il caso anche 
rivedere, rifondare, riscrivere o scindere. 
perché non è una specie di divinità intocca
bile. Il PCI e le forze democratiche dovreb
bero affrontare il problema serenamente. 
senra accollare etichette a chi — magari 
f un.osamente ed emotivamente — se n'i oc

cupato in passato e lo fa tuttora. Seconda 
osservazione: trovo riduttivo sbrigare con 
la definizione di 'ricerca di identità cultu
rale » Il grande movimento popolare che in 
Friuli si sta muovendo in questi anni. È 
molto di più. è consapevolezza etnica lin
guistica sposata alla rivendicazione di 
maggiore autonomia, di volontà di conlare 
di più e di decidere da sé il proprio futuro. 

Del resto, le iniziative del PCI a favore . 
della lingua friulana, dell'università di in
dine, delle zone terremotale . della revisio
ne delle servitù militari ecc. vanno proprio 
in questa direzione. Bisogna andare fino in 
fondo senza paure. ,\u questa strada: e allo
ra anche il nodo dell'unità della regione 
Friuli- Venezia Giulia prima o poi verrà al 
pettine. 

Plf.R PAOLO BLGOTTI 
(Kivarotla di Pjsuno • Pordenone) 

I ladri di Pisa 
Cara Unità. 

un detto toscano parla dei ladri di Pisa. 
che di giorno litigano e la notte vanno a 
rubare insieme. 

Mi è tornato in mente a proposilo della 
crisi del pentapartito. Spero di sbagliarmi 
ma ne ho poca fiducia. 

ALVARO PENNECCHI 
(Roma) 

Professori di chimica 
Cari compagni. 

il primo governo Spadolini è caduto. È 
stato un governo infido, asservito agli inte
ressi USA, incapace di risolvere i problemi 
del Paese. Delle famose 4 emergenze, sulla 
base delle quali era stato fondato, manco 
una è stata risolta. 

È il problema economico, secondo me. 
quello più importante. Gli altri sono deri
vati. che hanno indubbiamente la loro im
portanza ma pur sempre derivati. Ebbene. 
il problema economico si è aggravato note
volmente. I risultati sono sotto gli occhi di 
tutti, fino agli scandali, le truffe, i morti 
impiccati e i morti sparati. È ora di dire 
basta a tutto questo marciume! 

Formule governative ne sono state pre
sentate a ufo, tanto che ci sembra di essere 
di fronte a dei professori di chimica più che 
a dei dirigentli politici. 

PIETRO SCANO 
(Cagliari) 

Tutte e tre chiuse 
Cara Unità. 

l'anno scorso, di questi tempi, ebbi a rile
vare su questa stessa rubrica come la chiu
sura simultanea di troppe edicole metteva 
dei lettori handicappati come me nell'alter
nativa di rinunciare al giornate o di sobbar
carsi delle spese supplementari. Il sindaca
to edicolanti indagò e dichiarò trattarsi di 
deficienze di coordinamento che non si sa
rebbero più ripetute. 

Invece... tutte e tre le edicole site nei miei 
paraggi sono chiuse e per poter acquistare 
/'Unità sono costretto a prendere un mezzo 
pubblico. La sola cosa che è cambiata è la 

' spesa: 500 lire il giornale + 600 lire di 
viaggio ~ 1100 lire. Non ti sembra un po' 
troppo, anche se siamo in tempi di inflazio
ne? 

A risentirci (tocco ferro) l'anno venturo. 
GIUSEPPE GADDI 

(Padova) 

Ragazza algerina 
Caro direttore. 

sono una ragazza algerina e vorrei corri
spondere. in francese, con una ragazza ita
liana dai 16 ai 20 anni. Mi interesso di 
viaggi, di studi e anche di sport. 

SALIA ZEGHDOUD 
Cité des gcnets BT. D. n. 39 • Tizi Ouzou (Algeria) 

Ringraziamo 
questi lettor i 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio. che la loro collaborazione e di grande 
utilità per il giornale, il quale terrà conto sia 
dei suggerimenti sia delle osservazioni criti
che. Oggi, tra l'altro, ringraziamo: -

Giovanni BORRIELLO. Napoli; L. G.. 
Modena: Antonio BARBARICCOLA. Bo
logna; Franco V ESC IO. Malnate; B. L., 
Savona; Alberto DEL BOSCO, Bassanodcl 
Grappa; Alfredo MALPEZZI, Forlì; Anto
nio DRAGO, None; Enzo LEVANTE, 
Squinzano; Vincenzo BONDIALI, Monte 
San Pietro ('Oggi noi ci troviamo in Libano 
di fronte ad un barbaro genocidio dove non 
si ha il minimo rispetto delle convenzioni 
internazionali di guerra-); Eliana BER
NARDI, Genova Rivarolo ('Sorella di due 
partigiani, conosco la lotta sapista. ho vis
suto una vita di miserie e oggi sono sempre 
pronta a lottare contro la droga, la mafia e 
gli scandali che inquinano ti Paese*). 

UN GRUPPO di lavoratori del -Nuovo 
Pignone* (seguono 72 firme). Firenze (e-
sprimono la loro severa condanna per ì 
•bombardamenti criminali degli israeliani 
su Beirut» e chiedono che il -governo italia
no si adoperi in tempi brevissimi per una 
risoluzione di pace che parta dal riconosci
mento ufficiale dell'OLP»); Enio NAVON-
NI, Terni (-Sono contrario alle elezioni an
ticipate. però a nessuno va fatta nascere 
l'illusione che il PCI ha un qualcosa da 
temere dal corpo elettorale*). 

Marcello RUGGIERI. Roma (-Condivi
do la proposta del compagno Signoreltl — 
l'Unità del 4 agosto — di lanciare un pre
stito tra gii iscritti al PCI per costituire un 
fondo di funzionamento e finanziamento 
delle attività. Esattamente come fece il 
Partito lanciando nel 1946 il prestito "Per 
la vittoria della democrazia"»)-, Mario JA-
COVELLI, Roma (se tu ci avessi indicato 
l'indirizzo avremmo potuto risponderti per
sonalmente. Ad ogni modo possiamo segna
larti che la risposta ai tuoi interrogativi è 
contenuta nell'articolo dell'on. Napolitano 
pubblicato suWUnità del 13 agosto). 

Scrivete tortora brevi, indicando con enfe
r a i » noma, cognome a indirizzo. Chi deal-
darà cha in calca non compaia il proprio 
noma ca lo precisi. La lattar* non firmata o 
•iglete. o con firma IwiajHiWa o cha recano 
la tota indicazione «un gruppo di ...» non 
vantane pueelits te. La redazione si riser
va di accorciare gN «ermi troppe lunghi. 
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